
lunedì
26 agosto  2024Cultura 19

| | Tutti in coro per l’inno del folclore

da festa. In serata il Duomo di 
S. Biagio ha ospitato la Messa 
solenne.
Ricorderemo che la festa del 
folclore è iniziata giovedì con 
“Aspettando il Leron…”. Da 

qualche anno, a precedere il 
Festival vero e proprio è infatti la 
serata dedicata alla tradizionale 
furlana, di cui hanno parlato 
i musicologi Vidoslav Bagur, 
Dario Marušić e Valter Colle. 

A presentare le furlane sono 
stati i gruppi folcloristici delle 
Comunità degli Italiani “Armando 
Capolicchio” di Gallesano e di 
Dignano e il GF “Lis Primulis di 
Zampis”. Nell’occasione, Bagur 

ha voluto evidenziare la bellezza 
delle furlane, mentre Colle la 
loro diversità, da quelle italiane, 
istriane e dalmate.
Il programma è continuato venerdì 
con la sfilata dei partecipanti 

lungo via Merceria, cui è seguita 
l’esibizione dei gruppi di casa: la 
SAC “Marco Garbin” di Rovigno, 
la Società folcloristica “Umag” di 
Umago e i gruppi folcloristici delle 
CI di Gallesano e Dignano.
ll “Leron” viene organizzato 
dalla Comunità degli Italiani 
di Dignano e dall’Unione 
Italiana in collaborazione 
con l’Università Popolare di 
Trieste. La manifestazione si 
avvale del supporto finanziario 
dell’Assessorato alla cultura e alla 
territorialità della Regione istriana 
e del Consiglio per le minoranze 
nazionali della Repubblica di 
Croazia e gode del patrocinio della 
Città di Dignano.
A condurre il programma durante 
le due serate in Piazza sono stati 
Claudio Grbac e Gaia Forlani. 
“Leron”, alla prossima.

| | Tutta la passione del gruppo galiziano

particolare, sulla promozione dei 
valori della cultura tra i giovani.
In base ai diversi processi di 
ristrutturazione che il gruppo 
ha sofferto, attualmente opera 
stabilmente un gruppo di danza 
tradizionale, composto da 30 
ballerini e una scuola di formazione, 
entrambi diretti da Sesi Martinez. 
Inoltre, parallelamente, esiste un 
gruppo di formazione musicale 
tradizionale, diretto da Xavier 
Blanco e il cui quintetto accompagna 
il gruppo di danza tradizionale nei 
loro interventi artistici.
L’Associazione organizza 
annualmente un festival 
folcloristico, che conta 26 edizioni e 
dove attraverso gli scambi con altri 
gruppi folcloristici provenienti da 

Charaviscas, dalla Galizia con estro e passione
La storia del gruppo nato nel 1980, che a piano a piano diffuse 
il folclore e la musica nella comunità autonoma spagnola

vari paesi nazionali e internazionali, 
avvengono importanti scambi 
culturali.

Progetto di diffusione
Fin dalla sua nascita, l’Associazione 
culturale “Charaviscas” insieme 
al Gruppo folcloristico che la 
compone, hanno promosso diversi 
eventi di carattere culturale e 
folcloristico, durante tutto l’anno, 
per perpetuare, diffondere, 
commemorare, recuperare e dare 
energia al patrimonio immateriale 
della Galizia.
Festival, foliadas, magostos, eventi 
commemorativi e corsi sono 
motivati dalla convivenza e dal 
coinvolgimento delle generazioni 
più giovani, come agenti trainanti 

della tradizione e del folclore. In 
questo senso, viene data priorità sia 
al recupero che al mantenimento 
della tradizione galiziana che, 
come molte altre culture, ha le 
sue principali manifestazioni 
attraverso l’oralità e la trasmissione 
della memoria. Ecco perché 
uno dei fondamenti etnografici 
della sopravvivenza della cultura 
tradizionale si riflette chiaramente 
nello scambio permanente interno e 
intergenerazionale, sia interno che 
esterno.
Con questa idea come punto 
chiave, si promuovono diverse 
attività di integrazione educativa, 
culturale e ricreativa, con l’intento 
di promuovere quel reciproco 
contributo su cui si fonda la 
tradizione, rendendo partecipi di 
questi eventi non solo i membri del 
gruppo, ma anche le loro famiglie e 
la comunità in generale. (vs)
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| | Alla tavola rotonda: il costume dei “Handrlák” | | I “Charaviscas” si aggiudicano il “Leron 2024”| | Le “morede” di Dignano alla Messa solenne

| | La coreografia dell’AC “San Leonardo”| | Le cantanti dell’ensemble di Koprivnica| | Piazza del Popolo gremita di gente
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